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Atenei 
in fermento 

IN ITALIA VENERDÌ 24 GENNAIO 1992 

L'opposizione e i vuoti sui banchi della maggioranza 
affossano la legge «fiore all'occhiello » di Ruberò" 
Cresce la protesta contro il rettore dell'ateneo romano 
Critico anche il ministro: «Non penalizzare i più deboli» 

Università, autonomia impallinata 
Il Pds: «Indecenti gli aumenti delle tasse pretesi da Tecce» 
Il «quadrifoglio» sta perdendo un petalo. Avversata 
dagli studenti, criticata dal Pds, impallinata dalle 
non casuali assenze nella maggioranza, la legge sul
l'autonomia delle università non ha praticamente 
più speranze di essere approvata. E intanto cresce 
la protesta contro gli aumenti - criticati da Ruberti, 
definiti «indecenti» dal Pds - dei contributi a carico 
degli studenti decisi dal rettore della «Sapienza». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Autonomia univer
sitaria, ulumo atto: mentre cre
scono la protesta e le polemi
che sull'aumento surrettizio 
dei contributi a carico degli 
studenti, di legge sull'autono
mia degli atenei si riparla, sal
vo improbabili miracoli dell'ul
timo momento, solo nella 
prossima legislatura. E anche II 
il progetto di legge tanto caro 
al ministro socialista dell'Uni
versità, Antonio Ruberti - ma 
non alla maggioranza dei do
centi e degli studenti e, a quan
to pare, nemmeno a una parte 
dello stesso Psi - , non avrà vita . 
facile. Con l'approvazione de- ' 
gli articoli 4 e 5 (su un totale di ' 
30), il provvedimento ha fatto 
ien alla Camera appena due 
piccolissimi passi tra una so- -
spcnsione e l'altra dovuta alla . 
mancanza, per tre volte di se- • 
guito, del numero legale. Il di
segno di legge dovrebbe toma-

re in aula martedì prossimo. 
Ma potrebbe slittare ulterior
mente. E giovedì pomeriggio a 
Montecitorio arriverà Andreotti 
a porre la parola fine alla legi
slatura e, insieme, al sogno di 
Ruberti di completare prima 
delle elezioni il suo •quadrifo
glio», cioè le quattro leggi c!i ri
forma dell'università: ordina
menti didattici, diritto allo stu
dio, programmazione - già ap
provate - e, appunto, autono
mia. • 

Una legge, questa, che non 
ha davvero avuto vita facile: 
contestata dagli studenti ' -
l'opposizione alla «legge Ru
berti» fu nel '90 una bandiera 
della «Pantera» -, riscritta al Se
nato, profondamente modifi
cata in commissione alla Ca
mera, e oggi sottoposta al fuo
co concentrico dell'opposizio
ne del Pds. dell'ostruzionismo 

di Rifondazionc e Verdi e del
l'assai tiepido appoggio della 
stessa maggioranza. Non e un 
caso che alar mancare a ripe
tizione il numero legale siano 
stati soprattutto i vuoti nei ban
chi dc e anche in quelli sociali
sti (ieri la presenza in aula di 
deputati del Garofano non ha 
superalo - riferiscono i parla
mentari del Pds - il 30% del to
tale del gruppo). 

A dilendere fa legge, insom
ma, e rimasto solo Ruberti, che 
sorvola amabilmente sullo as
senze dei suoi compagni di 
partito e si consola auguran
dosi che si possa portare in 
porto almeno nella prossima 
legislatura. Ma il Pds - prean
nuncia Giovanni Ragone, re
sponsabile università di Botte
ghe Oscure - si opporrà alla 
presentazione di una nuova 
legge-quadro: «L'autononra 6 
già prevista dalla legge istituti
va del ministero dell Universi
tà. E gli atenei possono - noi 
ce lo auguriamo - dotarsi di 
statuti autonomkA differenza 
di altri gruppi d'opposizione, 
comunque, Pds e Sinistra indi
pendente non hanno scelto la 
strada dell'ostruzionismo. Ma 
il loro giudizio sulla legge -
hanno spiegato in una confe
renza stampa il ministro om
bra per l'Università, Luciano 
Guerzoni, e il presidente del 
Pds, Stefano Rodotà - resta (or-
temente negativo. «E vero - di

ce Guerzoni - che proprio la 
nostra battaglia ha consentito 
di introdurre modifiche sostan
ziali, in particolare sulla parte
cipazione degli studenti al se
nato accademico e sulla loro 
presenza paritaria in tutti gli or
gani di gestione e programma
zione della didattica e sull'in
troduzione del principio della 
verifica della didattica, della ri
cerca e dell'utilizzo delle risor
se. Ma ancora non basta. 

Sotto accusa 6 la concezio
ne paradossalmente centrali-
stica in base alla quale «si fan
no tre passi indietro - denun
cia Guerzoni - rispetto alla leg
ge costitutiva del ministero del-
Pliniversita, pretendendo di 

' stabilire rigidamente quali so
no gli organi di autogoverno, 
chi li elegge, chi ne fa parte. 
Una lesione grave di quell'au
tonomia che dovrebbe con
sentire agli atenei di uscire da 
quella paralisi fatta di burocra
zia, inefficienza e improduttivi
tà in cui sono costretti». Una. 
legge - rincara la dose Ragone • 
-cheoltretutto «prevede nomi
ne politiche per i vertici degli 
istituti di ricerca». • 

A intendere a modo suo 
l'autonomia è il rettore della 
«Sapienza» di Roma, Giorgio 
Tecce, che per colmare il pe
santissimo deficit dell'ateneo 
ha deciso un aumento esorbi
tante dei contributi (le tasse, 
fissate dal governo - assicura il 

ministro -, per quest anno re
stano invece invariate) scate
nando la protesta degli studen
ti. Una decisione apertamente 
contestata anche da Ruberti, 
che invita a evitare «demoniz
zazioni», ma non risparmia cri
tiche a Tecce (che, secondo 
voci circolate in questi giorni, 
avrebbe gradito una candida
tura nel Psi a Roma, dove ca
polista dovrebbe essere pro
prio Ruberti) : «I contributi - di
ce il ministro - devono andare 
ai servizi didattici, e bisogna 
prevedere meccanismi di veri
fica da parte degli studenti. Ciò 
deve avvenire con gradualità, 
equamente e senza penalizza
re le fasce più deboli». 

Più esplicito il governo om
bra: «Siamo totalmente solidali 
con gli studenti - dice Guerzo
ni -. Quella di Tecce e del suo 
consiglio d'amministrazione e 
un'operazione indecente, as
solutamente dissennata». «Le 
responsabilità dell'attuale am
ministrazione della "Sapienza" 
sono molto forti - aggiunge 
Ragone -. Si sono fatte scelle 
errate e gravi, come l'informa
tizzazione, che è fallita, e la 
delirante destinazione di deci
ne di miliardi alla costruzione 
di un parcheggio intemo. È in
tollerabile pensare di far paga
re agli studenti le conseguenze 
di un passivo galoppante, cre
sciuto in questi anni in modo 

non completamente traspa
rente». 

II governo ombra non e pre
giudizialmente contrario ad 
aumenti di tasse e contributi a 
carico degli studenti - spiega 
Guerzoni -, ma a patto che 
vengano rispettate quattro 
condizioni: «Contestuale ade
guamento degli investimenti 
pubblici e privati nell'universi
tà e nella ricerca: misure di ra
zionalizzazione, trasparenza e 

Tasse universitarie: parlano i rettori degli atenei di Bologna, Torino e Siena 

«Necessario il contributo degli studenti 
ma noi in cambio offriamo serviates *"V(t*' 

Caro-tasse, i rettori rispondono. Roversi Monaco 
(Bologna) polemizza col ministro Ruberti, che ha 
detto no ai maxi-aumenti: «Senza agire sui contribu
ti degli studenti chiudiamo in tre mesi». E tuttavia cri
tica l'esosa «gabella» del mega-ateneo romano. 
Danzani (Torino) parla di scandalose sperequazio
ni. Il pro-rettore di Siena, Brezzi: «Senza legge sul
l'autonomia andrà ancora peggio». -

ANNAMARIA GUADAGNI 

M ROMA II professor Roversi •"' 
Monaco, rettore dell'Università V 
di Bologna, polemizza aperta
mente col ministro che ha det- ' 
to no alle maxi-tasse. Cioè agli ' 
aumenti indiscriminati, alme
no finché non è operante la . 
nuova legge per il diritto allo 
studio. «Ruberti 6 • stato un 
buon ministro ed è finalmente ' 
riuscito a porre le condizioni 
per la programmazione uni

versitaria - spiega Roversi Mo
naco - Ma ha torto: senza au
mentare le tasse noi non 
avremmo potuto fare niente. 
Leggi di innovazione impor
tanti, come quella per il diritto 
allo studio, o adesso quella 
sull'autonomia dell'università, 
hanno i loro tempi di attuazio
ne: nel frattempo che si fa? I bi
lanci delle università sono 
estremamente rigidi, perchè 

tutti i contributi dello stato so
no finalizzati: per questo, tra 
l'altro, ci sono enormi residui 
passivi. E l'entità del contribu
to statale la si conosce a metà 
anno accademico: senza inter
venire sui contributi degli stu
denti la possibilità di innova
zione è uguale a zero». • • 

Il rettore di Bologna tuttavia 
conviene che l'impennata di 
Roma (aumento del 50%) è 
•esagerata», l'altra faccia di ; 
una politica demagogica de- ' 
cennalc che ha tenuto sottoco
sto il mega-ateneo della capi
tale: «Per anni non si e avuto il 
coraggio di aumentare, nep- ' 
pure per seguire l'andamento 
del costo della vita, ora lo si fa 
di colpo». A Bologna l'aumen
to è stalo attorno al 30%, «ma 
graduato e programmato nel 
corso di tre anni. I fondi sono 
stati destinati ad attrezzature 
didattiche e biblioteche». • 

ATonno, di cui nelle assem

blee di questi giorni si sente ,. 
parlare come di un modello 
per via degli aumenti «contrat
tati», il caro tasse e stato conte
nuto: tra le 100 e le 200mila lire ' 
l'anno, a seconda delle facol- ' 
là. «Non riuscivamo più a tener 
aperte le biblioteche per man
canza di personale: nell'ultimo 
anno ci siamo trovati addirittu
ra con 200 persone in meno 
per i prepensionamenti con
sentiti dalla legge Marini», spie
ga il rettore. Il professor Mario 
Umberto Dianzani addita som
messamente lo scandalo: una 
stravagante distribuitone de) 
personale universitario che pe
nalizza gli atenei del nord. Per 
cui l'università di Napoli, ad 
esempio, con 120mila studenti 
ha quasi Minila dipendenti; 
mentre la stessa proporzione a 
Torino 6 di 60mila a mille e 
duecento. Per far fronte alle 
difficoltà, si è pensato cosi di 
affidare a cooperative di stu

denti la gestione di alcuni ser
vizi. Con le tasse in più, gli stu
denti si sono pagati «l'orario bi
blioteca 8-19» o l'aumento dei ' 
lettori di lingua straniera, o un 
fondo per nuove iniziative co
me viaggi di studio. «Insomma • 
- spiega il professor Dianzani -
non di vera contrattazione si è -
trattato, ma di una discussione , 
fatta con i rappresentati degli \ 
studenti in consiglio di ammi
nistrazione. I ragazzi sono con
sapevoli di pagare di più, ma 
ne vedono anche le ricadute 
positive». 

Diciamo la verità: sulla rab
bia di Roma grava il sospetto di 
un saldo-deficit (i famosi 39 
miliardi) scaricati in caro-tas
se per far quadrare il bilancio. 
La Sapienza, data l'elefantiasi, 
soffre notoriamente di malattie • 
speciali. Roversi Monaco prò- • 
testa: «Abbiamo 90mila stu
denti anche noi: e più di 60mi-
la non resldentil Se si conside-

Sit-in e cortei 
dei giovani 
contro le tasse 
Cortei e sit-in davanti al Parlamento per manifestare 
contro gli aumenti delle tasse universitarie e contro 
la legge Ruberti. Ieri gli studenti romani hanno so
stato davanti alla Camera. Erano circa trecento, in 
gran parte vicini all'autonomia. La Rete degli stu
denti di sinistra ha organizzato una catena umana. 
In mattinata tensioni e scontri tra studenti di destra e 
autonomi nella facoltà di Giurisprudenza. 

DELIA VACCARELLA 

• • ROMA ' «Teniamo alta la 
mobilitazione dentro gli ate
nei». La protesta degli studenti 
contro il caro-tasse e la legge : 

Ruberti e andata in scena ieri 
all'università «La Sapienza» e 
davanti Montecitorio. Circa tre
cento studenti, in buona parte 
vicini all'arca dell'autonomia, 
hanno organizzato un sit-in di
nanzi alla Camera dove è in la-
se di approvazione il testo sul
l'autonomia. Verso mezzogior
no il gruppo dei manifestanti e 
stato raggiunto dalla «catena 
umana» organizzata dalla Rete 
degli studenti di sinistra. Una ' 
settantina di loro, scandendo 
slogan e battendo le mani, e 
cntrata nella piazza dinanzi al 
«transatlantico», dove si trova
vano anche i parlamentari Ser
gio Soave del Pds, Giovanni 
Russo Spena di Rifondazione . 
comunista e Gianni Mattioli 
dei Verdi. 

In mattinata nella città uni
versitaria ci sono stati alcuni 
scontri tra autonomi e studenti 
di Fare Fronte, un'organizza
zione di destra. Intorno alle 
nove e trenta un corteo dei col
lettivi di facoltà, organizzato 
dagli autonomi e aperto dallo 
striscione «né aumenti delle 
tasse nò università di classe», e 
partito da Lettere per fare un 
giro - cosi è stato definito dai 
manifestanti- di «controinfor
mazione». Passando prima di
nanzi al rettorato, il corteo si 6 
diretto a Giurisprudenza. Qui i 
manifestanti, un centinaio cir
ca, hanno iniziato a tirare giù i 
cartelli affissi dagli studenti di 
destra e le mutande appese al
l'ingresso per Ironizzare sugli 
unici indumenti che rimarran
no agli iscritti della Sapienza 
dopo la «cura» del caro-tasse. 
Immediata è arrivata la rispo
sta di una trentina di studenti 
di Fare Fronte, che avevano or-

Un momento della manifestazione degli studenti ieri a Roma • 

ganizzato nell'aula Calasso 
una festa carnevalesca e go
liardica contro gli aumenti. So
no volati insulti, coriandoli, 
stelle filanti, e anche un po' di 
pugni e calci. L'intervento del
la polizia, che ha latto cordone 
tra i due gruppi, ha sedato la 
rissa. Qualche studente è rima
sto contuso. 

Tornata la calma, il corteo, 
partito da Lettere, si è diretto a 
Montecitorio, utilizzando la 
metropolitana per accorciare 
le distanze. Contemporanea
mente partiva dalla città uni

versitaria la «catena umana» 
del Rcds. Gli studenti sono ri
masti davanti alla Camera fino 
all'una e trenta circa. Si sono 
allontanati dopo che una loro 
delegazione ha incontrato i 
parlamentari. Uno degli stu
denti autonomi ha indirizzato 
critiche al Pds «colpevole di 
aver fatto di tutto per non far 
mancare in aula il numero le
gale». «Sta a noi alzare la mobi
litazione ed estenderla a tutti 
gli altri atenei - è slato detto -
torniamo nelle facoltà ad orga
nizzare la protesta». 

Ieri intanto l'avvocato Carlo 
Palermo della Rete, su delega 
degli studenti, ha richiesto al 
rettore de «La Sapienza» i do
cumenti in base ai quali il con
siglio di amministrazione ha 
deciso l'aumento di circa il 
50% delle tasse. Giorgio Tecce 
hamesso a disposizione degli 
studenti soltanto una copia del 
bilancio approvato dal Consi
glio di amministrazione in oc
casione della decisione sulle 
tasse. Posizione contraria agli 
aumenti 6 stata espressa an
chc dai giovani socialisti. 

verifica della spesa; incentiva
zione degli investimenti da 
parte del sistema produttivo, 
attualmente a livelli risibili; pa-
rametrazione degli eventuali 
aumenti di tasse e contributi 
alle i condizioni economiche 
reali delle famiglie, con cnteri 
definiti e gestiti d'intesa con gli 
studenti. Di tutte queste condi
zioni - conclude - alla "Sa
pienza" non ne e stata rispetta
ta nemmeno una». 

Giorgio Tecce 

ra che siamo in una città di 
400mila abitanti, e non in una 
metropoli come Roma o Mila- • 
no, siamo in proporzione la " 
maggiore università italiana». 
Al rettore di Bologna non pia-v 

ce neppure la «codetermma- ' 
zione dell'aumento delle tas
se», verso la quale anche il mi- » 
nistro si e mostrato benevolo: • 
•È ridicolo, non si contratta • 
l'aumento del biglietto del 
tram o delle aliquote per le * 
spese sanitarie. Ma è certa- • 
mente giusto che gli studenti '• 
partecipino alla programma
zione e possano verificare co
me sono spesi i loro soldi». 
Quanto alle sperequazioni tra i -
diversi atenei incalza: «È un'in- > 
decenza: il Sud e pieno di sedi;' 
universitarie che drenano ri- ; 
sorse e non hanno studenti, •; 
che intatti vengono a studiare ̂  
quassù». -•• * - • : 

Aumenti contenuti, discussi > 
e finalizzati anche in quel pic

colo gioiello che e l'università " 
di Siena: «L'aumento delle tas
se universitarie - osserva il pro-
rettore, il professor Camillo • 
Brezzi - non è paragonabile a 
quello del tram, non scherzia
mo. L'università e un'altra co
sa. II guaio è che neppure il go
verno ne tiene conto: il contri- -
buto ordinario che riceviamo 
dallo stato, infatti, non viene 
adeguato neppure alla svaluta- • 
zione. II che significa che ogni .' 
anno la cifra diventa sempre j 
inferiore. E se non passa la leg- • 
gè sull'autonomia università-' ' 
ria, che non è la migliore pos- '• 
sibilc ma qualcosa 6, la situa
zione è destinata ad aggravar
si». Dove sono i privati gli enti • 
munifici? Siena ha il privilegio » 
di uno «sponsor» particolare, il • 
Monte dei Paschi. Bologna ha 
goduto dei benefici della legge , 
speciale sul centenario. Ma per 
il resto, in giro non c'ò ancora ì 
granché. . . 

La De fa saltare 
la riforma della 
scuola dell'obbligo 
• • ROMA. De profundis per la 
legge sull'innalzamento del- . 
l'obbligo scolastico, in discus
sione, praticamente dall'inizio 
della legislatura, alla commis- . 
sionc Pubblica istruzione della •-
Camera. A decretarlo è stata 
l'ostinazione del ' governo e 
della maggioranza, m partico
lare la Dc, che «ha condiziona
to - come ha dichiarato Aure-
liana Alberici; ministro ombra 
del Pds - il processo di riforma , 
alla difesa di interessi di parte». ; 

Dopo le sedute della com
missione di ieri, e, infatti, prati
camente svanita la possibilità 
di approvare, prima dello scio
glimento delle Camere, alme
no uno stralcio del disegno di , 
legge di riforma della scuola i 
media superiore che prevede
va l'innalzamento da otto a 
dieci anni dell'obbligo scola- -
stico, portandolo a 16 anni. Al
berici ha sottolinealo la grave 
responsabilità che governo e -, 
Dc si sono assunti per aver di » 
fatto impedito l'ultimo possibi
le compromesso, a cui la 
Quercia si era dichiarata di
sponibile, per definire una nor
ma che stabilisse semplice
mente l'innalzamento dell'ob
bligo, senza sollevare gli altri • 
problemi controversi, che ave
vano, praticamente per anni, 
bloccato l'iter del provvedi
mento. «La sua approvazione -
ha sostenuto il ministro ombra 
- avrebbe consentito al nostro 
paese di presentarsi in regola 

all'appuntamento del mercato 
unico del 1993, con un mini
mo di armonizzazione dei si
stemi scolastici». - . . 

Un voto positivo almeno sul 
principio (lasciando alla pros
sima legislatura il compito di .. 
definire il percorso e gli stru
menti della riforma, che sareb
be, comunque, destinata a di
ventare operante solo a partire 
appunto dal 1993) avrebbe 
dato un segnale importante e \J 
forte della volontà dell'Italia di ,. 
adeguarsi al quadro normativo 
europeo . 

La dichiarata volontà del go
verno a voler accelerare i lem- * 
pi de! voto si è dimostrata una 
vera e propria burla. Ad essa, 
infatti, non ha corrisposto una 
proposta seria nemmeno sul 
piano della copertura finanzia
ria. L'idea di finanziare l'obbli
go - questa la proposta mini
steriale - attraverso i futuri ri
sparmi sulla spesa per il perso
nale non e assolutamente cre
dibile. È abbastanza difficile, 
in effetti, presumere che que
sto governo sìa in grado di ga
rantire interventi finanziari per 
la scuola intelligenti e raziona
li. «La scuola italiana sta attra
versando un momento di gra
ve disagio (mancata firma del " 
contratto, scioperi) - ha con
cluso Alberici - che sarà sicu
ramente appesantito da que
sta fumata nera, della quale, 
sono ben ''hiarc le responsabl- • 
lità». . ON.C. • 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

LÌDIO PIEROBON 
la mofilie e i fiRli lo ricordano con 
immutato affetto a compagni ed 
amici e sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unità. • 
Ponte nelle Alpi (Belluno), 
24 strinalo 1992 

U* sorelle, i figli e i nipoti ad un me
se dalla morte, ncordano con allet
to . • , • - . . , 

AUGUSTA LUCARINI 
sottoscrivendo 100 000 lire per l'U
nita. 
Roma, 2*1 gennaio 1992 

Sono passati 12 anni ma sei sem
pre nei nostri cuori 

- PINO 
La moglie, le figlie, 1 generi ed i ni
poti. 
Milano, 2-1 gennaio 1992 

Clelia Abalc e vicina con dolore e 
grande alletto nlla signora Dal Pr,i 
per la morte del professor 

i MARIO DAL PRA 
avvenuta Improvvisa e straziante 
Milano, 2-1 gennaio 1992 , 

Nel 19" anniversario deliri Scompar
vi di 

FRANCESCO SCOITI 
la moglie ed i figli con i loro familiu* 
n lo rimpiangono con immuialo do 
lore ed alleilo e no ricordano l'e
semplare appav.ion.Ato impegno di 
vita e militanza politica • 
Milano. 21 gennaio 1992 

Ut famiglia Chinco/yi con i compa
gni del Centro stampa del Pds sono 
vicini a Rosvaldo per la scomparvi > 
di suo papà . . -v „ *• 

ELISEO MURATORI ". 
Milano, 24 gennaio 1992 

A /io , 
PINO -

il costante ricordo dai cari nipoti 
Giordana, Cesare, Walter che in sua 
memoria offrono trentamila lire ;tl-
VUnttù • -
Milano, 2A gennaio 1992 

Nel 40 anniversario della scomparsa 
di -,<,-. <„». 

LUIGI BERTIN! 
i familiari lo ricordano con tanto af
fetto e sotioscnvono per il giornale 
Gessate (Mi). 24 gennaio 1992 

ANCREL 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CERTIFICATORI E REVISORI 

ENTltOCAU 

I REVISORI AL SERVIZIO DEGÙ 
ENTI LOCALI E DEL CITTADINO 
ASSEMBLEA COSTITUTIVA ANCREL REGIONALE 

Ore14.30 Apertura convegno • 
• Saluto del Presidente della Cassa di Risparmio di Tori

no ENRICO RUPPI 
• Introduzione del Presidente dell'ANCREL nazionale 

ARMANDO SARTI 
Interventi • - > • • . 
• GIORGIO GIOVANDO, Direttore generale della Cassa 

di Risparmio di Torino 
• PIER LUIGI GALLARINI, Assessore al Bilancio e 

Finanze della Regione Piemonte . . 
• SEBASTIANO PROWISIERO, Assessore al Bilancio e 

tributi del Comune di Torino 
• RICCARDO TRIGLIA, Presidente ANCI nazionale 
• MARCELLO PAGANI, vice presidente SIPRA 
Conclusioni • . . . -
• GIOVANNI GORIA, ministro segretario di Stato 

Con la colltbonotone di: \" 

I BANCA CRT SIPRA „ 
CMMamMMoairjwo 

BANCA K r a U A C 
CU NOVARA 

Torino» lunedi 27 gennaio 1992. Centro incontri ' ' 
ì Cassa di RiaparmtoolTorino.corto^taliUniti.^S-Torìno . 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

AREA POLITICHE SOCIALI 

• DIREZIONE PDS'' •' 

SEMINARIO NAZIONALE PDS 
SULLE POLITICHE PER IDISABILI 

' Diritti di cittadinanza: un obiettivo da raggiungere 
Frattocchie 31 gennaio -1 e 2 febbraio 1992 

Venerdì 31 gennaio (ore 15 -19) 
- Introduzione di G. Berlinguer * 

«Dai bisogni ai diritti» . .'' 
- Legge Quadro per l'handicap: " 

«Luci e ombre» (Leda Colombini) •• 
- Inserimento scolastico e percorso formativo (C. Arcsta) 
-Discussione ; -^ . , , ., 

Sabato 1 febbraio (ore 9 - 19) 
- Riabilitazione e integrazione: 

«Il ruolo dei servizi pubblici e quello dei servizi privati» 
(B. Benigni) 

- Ricerca scientifica (T. Regge) ' 
- La rete dei servizi territoriali nei progetti regionali - ' 

(T. Barbini) .- - -
- Interventi di sostegno alla persona - ' 

(Mariangela Bastico, assessore Comune di Modena) ' 
- Riforma pensioni e sussidi economici (Paolo Onesti) ., 
- Legge 482: «Una riforma ancora da fare» 

(IsaFerraguti) 
- Conclusioni di Gavino Angius _ 

Gruppo di lavoro sul documento programmatico 
Domenica 2 febbraio (ore 10 -13) , 
-Tavola rotonda: Vasco Giannotti, Elvira Cartcny e asso

ciazioni • • 
«Privato sociale e responsabilità del pubblico» 

DOMANI 25 GENNAIO 

CON rtfoiità, 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 28 KUWEIT 
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